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SOMMARIO 

 

Tu che celebri la Penteco-

ste e ti apri all’azione dello 

Spirito, sai riconoscere come 

Dio ti ama? 

Non tiene conto del tuo 

passato, non ti domanda se 

sei considerato e stimato 

dagli altri, non si lascia con-

dizionare …  

Ti offre l’occasione del mo-

mento: a Lui interessa quello 

che sei e ti contempla, ti 

guarda diritto negli occhi con 

amore, come ha fatto con Na-

tanaele “Io ti ho visto quando 

eri sotto l’albero di fichi”: sei 

davanti a Lui anche se tu non 

lo vedi. 

Ma non sei da solo: tutti 

siamo davanti ai suoi occhi, 

tutti siamo contemplati da 

Dio. Ed io come terrò davanti 

ai miei occhi coloro che Dio 

guarda con amore? 

 Ecco la tua Pentecoste!  L’ 
amore di Dio ti rassicura, sei 

pronto a guardare la realtà in 
positivo, senti l’entusiasmo di 

comunicare quello che hai ri-

cevuto.   

Lo Spirito ti dà forza, ti dà 

lo slancio e ti fa trovare gli 
animi in attesa di conoscere 

la verità.  
 

Maria, Stella della nuova 
evangelizzazione, 
aiutaci a risplendere nella      
testimonianza della comunione, 
del servizio, della fede         
ardente e operosa, 
della giustizia e                   
dell’amore verso i poveri, 
perché la gioia del Vangelo 
giunga sino ai confini          
della terra 
e nessuna periferia sia priva 
della sua luce. 

(Evangelii Gaudium 288) 
 

G. Battista C. 
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  settimanale 

PAPA FRANCESCO AL MEMORIALE DI YAD VASHEM 

“Adamo, dove sei?” (cfr Gen 3,9).                                                                                

Dove sei, uomo?                        
Dove sei finito? 
In questo luogo,                    
memoriale della Shoah, 
sentiamo risuonare questa 
domanda di Dio:                          
“Adamo, dove sei?”. 

In questa domanda c’è                             
tutto il dolore del Padre                          
che ha perso il figlio.  
Il Padre conosceva il rischio                   
della libertà; sapeva che il figlio           
avrebbe potuto perdersi…                        
ma forse nemmeno il Padre                 
poteva immaginare una tale                  
caduta, un tale abisso! 

Quel grido: “Dove sei?”, qui,                    
di fronte alla tragedia                            
incommensurabile dell’Olocausto, 
risuona come una voce che                    
si perde in un abisso senza fondo… 

Uomo, chi sei? Non ti riconosco più. 
Chi sei, uomo? Chi sei diventato? 
Di quale orrore sei stato capace? 
Che cosa ti ha fatto cadere                    
così in basso? 
Non è la polvere del suolo,                   
da cui sei tratto.                                          
La polvere del suolo è cosa buona, 
opera delle mie mani. 
Non è l’alito di vita che                          
ho soffiato nelle tue narici.                       
Quel soffio viene da me,                             
è cosa molto buona (cfr Gen 2,7). 

No, questo abisso non può essere 
solo opera tua, delle tue mani,           
del tuo cuore… Chi ti ha corrotto? 
Chi ti ha sfigurato? 
Chi ti ha contagiato la presunzione 
di impadronirti del bene e del male? 
Chi ti ha convinto che eri dio?             
Non solo hai torturato e ucciso        
i tuoi fratelli, ma li hai offerti       
in sacrificio  a te stesso,         
perché ti sei eretto a dio.    

Oggi torniamo ad ascoltare 
qui la voce di Dio:      
“Adamo, dove sei?”. 

Dal suolo si leva un gemito 
sommesso:                                  
Pietà di noi, Signore! 

A te, Signore nostro Dio,                           
la giustizia, a noi il disonore                     
sul volto, la vergogna (cfr Bar 1,15).  
Ci è venuto addosso un male      
quale mai era avvenuto                           
sotto la volta del cielo (cfr Bar 2,2).    
Ora, Signore, ascolta                      
la nostra preghiera,                               
ascolta la nostra supplica,                    
salvaci per la tua misericordia.                                          
Salvaci da questa mostruosità. 
Signore onnipotente,                                 
un’anima nell’angoscia                            
grida verso di te.                                         
Ascolta, Signore, abbi pietà!  
Abbiamo peccato contro di te.                           
Tu regni per sempre (cfr Bar 3,1-2). 

Ricordati di noi nella tua misericordia.                                                        
Dacci la grazia di vergognarci     
di ciò che, come uomini,                         
siamo stati capaci di fare,                           
di vergognarci                                        
di questa massima idolatria,                         
di aver disprezzato                                     
e distrutto la nostra carne,                        
quella che tu impastasti dal fango, 
quella che tu vivificasti                            
col tuo alito di vita. 

Mai più, Signore, mai più!          
“Adamo, dove sei?”.                                        
Eccoci, Signore, con la vergogna            
di ciò che l’uomo,                                              
creato a tua immagine e somiglianza, 
è stato capace di fare. 
Ricordati di noi                                         
nella tua misericordia. A coloro che 
sono sopravvissuti all’ Olocausto e sono stati 
presentati al Papa allo Yad Vashem, Francesco 
ha baciato le mani, imprimendo con quel gesto, 
per sempre, tutto quanto si poteva dire o do-
mandare: a Dio e all’Uomo.  

https://www.google.it/url?q=http://www.ilmessaggero.it/primopiano/vaticano/papa_francesco_bergoglio_israele_terra_santa_spianata_scalzo/notizie/709779.shtml&sa=U&ei=c3eNU-jmHYKm0QWR8oGYCQ&ved=0CCEQ9QEwAQ&usg=AFQjCNG8KfNSaIQWgO9beXDIIzEdIyZjEQ
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  settimanale 

Papa Francesco ha        no-

minato in data 30 maggio 

2014 mons. Paolo Giulietti 

vescovo titolare di Termini 

Imerese con  incarico di ve-
scovo ausiliare dell’Archi-
diocesi di Perugia-Città 

della Pieve.                                      

La notizia della nomina di mons. Giu-

lietti è stata data questa mattina (30 

maggio), a mezzogiorno, dal cardinale 

Bassetti ai presbiteri, ai responsabili de-

gli Uffici pastorali e ai collaboratori di 

Curia. 

L’intera Chiesa umbra       ac-

coglie la nomina                 a 

vescovo di mons. Giulietti con 

immensa gioia e     gratitudi-

ne al Signore e al Santo Pa-

dre.                 Papa Francesco 

ha voluto ancora una volta 

essere vicino alla Chiesa della terra dei 

santi Benedetto e Francesco, donando-

le un Pastore buono e determinato, 

chiamato a coadiuvare il cardinale Bas-

setti nella guida del popolo di Dio che 

è in Perugia-Città della Pieve.  

(Dal sito della Diocesi di  Perugia-Città della Pieve) 

Oggi lo Spirito Santo è il grande festeg-
giato. È il dono del Risorto, che prolunga la 
missione di vita inaugurata dalla Pasqua. 
Gesù ci immerge nello Spirito di Dio, per 
rinnovare radicalmente la nostra esistenza. 
Attraverso lo Spirito donato e ricevuto noi 
diventiamo veramente figli di Dio. Egli ci 
aiuta a leggere la nostra storia, quella 
personale di singoli e quella collettiva 
dei popoli e dell’umanità, come storia 
sacra, come luogo di una Presenza. 
Lo Spirito ci fa cogliere il “filo d’oro” 
che unisce i piccoli frammenti della 
vita quotidiana  e, legandoli insieme, 
ci fa cogliere il loro senso pro-
fondo.  

Lo Spirito è principio di vita e di 
rinnovamento; sempre Egli “rinnova la 
faccia della terra”. Lo Spirito poi sostie-
ne il cammino del cristiano rendendolo 
missionario: è forza di testimonianza. 
Vivere nello Spirito significa imparare a 
diventare “signori” del mondo: non schia-
vi né delle cose né delle persone; significa 
imparare ad essere pienamente liberi e 
capaci di giungere al dono di sé; significa 
rendere viva, vitale, la propria vita, nella 
capacità di costruire relazioni significative 

con se stessi e con gli altri; significa infine 
essere costruttori di comunione perché lo 
Spirito è Colui che di molti fa un solo 
corpo.   

COGLIERE IL “FILO D’ORO” 

Sono in ospedale per prelievi di routi-
ne. Al mio turno conquistato 
con sveglia all’alba e attesa 
di un’ora, alla cassa auto-
matica, prima dei prelievi 
vedo che la cifra non è quel-
la che sapevo, ma è cresciu-
ta di € 3,60. In tasca ho sol-
tanto le 70 previste e la mac-
china non accetta bancomat 
né carta di credito. Si pro-

spetta l’idea di ritornare un altro giorno: 
digiuno, fila. Cerco di chiarire con qual-
cuno ma invano. Intanto alla porta del 
box l’infermiera incaricata invita il pros-
sino ad entrare, che sarei io, e le spiego. 
Mi invita comunque ad entrare e fa il 
prelievo: “Ecco, il prelievo è fatto e i sol-
di glieli presto io; me li riporta quando 
può”. Oggetto di quest’atto d’amore, 
quasi commosso, ricomincio a sentire la 
vita scorrere nelle vene. 

L.B., Udine 

 

MONS. PAOLO GIULIETTI VESCOVO AUSILIARE                                       
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Settimanale    08 - 15/06/2014 

  

Tempo Pasquale  Tempo Pasquale  
20142014  

  

Casa Parrocchia-
le  a Villa:                            

21.15 - 22.30                          
   

Tema di                       
conversazione: 
Credere o non 

credere all’ 
Amore 

 

Mercoledì             
11 Giugno 

 

Ti basta la mia 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

        LLUNEDÌUNEDÌ 09/06/201409/06/2014  
ore 19,00 - VILLA: Per il Popolo 

 

MMARTEDÌARTEDÌ  10/06/201410/06/2014  
  

ore 19,00 - VILLA: Elvira Baciarelli 
 

MMERCOLEDÌERCOLEDÌ 11/06/2014: S11/06/2014: SANAN  BBARNABAARNABA, , APOSTOLOAPOSTOLO  M M --  RR  

ore 20,45 - VILLA: Per la comunità parrocchiale  

Segue in Parrocchia: Conversazione Tempo Pasquale 
  

GGIOVEDÌIOVEDÌ  12/06/2014: G12/06/2014: GIORNATAIORNATA  SSACERDOTALEACERDOTALE  AA  CCOLVALENZAOLVALENZA 

ore 19,00 - SOCCORSO: Alberto Rapini 
  

VVENERDÌENERDÌ 13/06/2014: S13/06/2014: SANTANT’A’ANTONIONTONIO  DIDI  PPADOVAADOVA, , SACERDOTESACERDOTE  EE  DOTTOREDOTTORE  M M --  BB  

ore 19,00 - SOCCORSO: Giuseppe Gigliarelli 

       

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
       Via della Repubblica, 2 - VILLA -  06063 MAGIONE (PG)    

   075.8409366 / 338.4305211 
     email personale:  idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.i                                                                 
Sito Web: www.villantria.it 

Villa / IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 

R
E

C
A

P
IT

O
 

ore 11,15 - VILLA: Messa con Battesimi di 

MARTINA LOTRECCHIANO - MIRIAM KAMBERI  

 

SSABATOABATO  14/06/201414/06/2014  

ore 18,30 - VILLA: Alfredo Alunno Ricci/Onorio Giommetti 
  

DDOMENICAOMENICA  15/06/2014 15/06/2014   

SS. TRINITA’ SS. TRINITA’  
ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO  

Zeffirino Polidori/Dino Ceccarelli/Claudina Citti 
 

ore 11,15 ore 11,15 --  VVILLAILLA    
Udilio, Paolo, Marcello Casavecchia; Antonio Ercolanelli 

È presente l’ Associazione Marinai di Perugia (ANMI) 

Lunedì              
09 Giugno       
ore 21,00         
Incontro  

PAROLA DI VITA 
presso Parroc-

chia di Magione 

SSABATOABATO  07/06/201407/06/2014  

ore 18,30 - VILLA: Fernando Pagnotta (P. Vincenzo) 
  

DDOMENICAOMENICA  08/06/2014 08/06/2014   

PPENTECOSTEENTECOSTE   
ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO: : Emanuela Cesarini 

 

 

Sabato 14 giugno  
presso la Parrocchia 

di Mantignana 
momento di prepa-
razione dei bambini 

e bambine  
alla Messa di  

1^ Comunione 


